
La rinascita 
di nazionalismi 
del tipo 
peggiore 

M Cara Unità, sono di sini
stra dalla line degli anni 60. 
non ho mai ritenuto l'Urss il 
sonerò sanctomm della sinistra 
intemazionale né ho mai rite
nuto acriticamente giusto tutto 
quello che essa faceva; anzi, 
ho disapprovato l'invasione 
della Cecoslovacchia e non ho 
niente di stalinista. Spero che 
la svolta del Pel sia non un'o
mologazione al sistema clien-
telar-affarlstico dominante, ma 
il fecondo Incontro tra le pe
renni Istanze di equità socio
economica e quelle libertarie e 
di tutela della soggettività delle 
persone (anche contro le ten
denze totalitarie-massificanti 
presenti della sinistra) esaltate 
dalla grande stagione '68-77 e 
proprie della migliore cultura 
occidentale. 

Ciò premesso, devo però 
manifestare tutta la mia diffi
denza verso certi sviluppi delle 
rivoluzioni del 1989 nell'Est 
Europa. Cioè verso la pericolo
sa rinascita di un nazionalismo 
di destra del tipo peggiore, ro
mantico e mistico-spiritualista, 
che pretende di compattare 
monoliticamente i singoli po
poli, soffocando la consapevo
lezza delle Ingiustizie sociali al 
loro intemo e le conscguenti 
democratiche conflittualità, 
scaricando all'esterno contro 
le altre nazioni le tensioni cosi 
accumulale, facendo dei gio
vani e dei lavoratori di una na
zionalità i nemici di quelli del
l'altra. 

Se non vogliamo rischiare di 
rivedere le forze di un naziona
lismo conservatore e reaziona
rio (le elezioni all'Est hanno 
premiato le destre) guidate 
dal pangermanismo, dobbia
mo avere ben chiara una cosa: 
che le istanze di minoranze, et
nie, nazionalità sono accetta
bili solo se compatibili o raffor
zarne! dei diritti umani e del 

, quadro democratico mondiale 
' complessivamente considera

to. Quando vogliono afferma
re, senza riguardi, gli interessi 
di una sola collettività contro 
le altre e contro questi principi, 
vanno invece contrastate. 

Gianfranco Plgato. Bolzano 

Dafllnbiativa 
di un giornale 
una lista civica 
moralizzatrice 

I H Cara Unità, e con soddi
sfazione che voglio comunica
re quanto in questi giorni si vie
ne concretizzando nel mio 
piccolo paesino di Ariccia in 
vista delle prossime ammini
strative. 

Per ragioni di brevità non 
starò a descrivere tutto II lavoro 
di preparazione, di animazio
ne di un nostro giornale a tira
tura mensile, prodotto e stilato 
da un gruppo di ragazzi. Gra
zie dunque a esso si è data vita 
ad una lista civica che racco
glie oltre ai nostri rappresen
tanti anche personalità di spic
co sia in campo socialista che 
democristiano, persole tutte 
che si sono raccolte intomo ad 
un programma chiaro di rinno
vamento finalizzato all'uso 
non più privalo del denaro 
pubblico. 

Abbiamo visto rinascere da 
questo asscmblamento di voci 
diverse un interesse vivo e fatti
vo: voci diverse nell'estrazione 
ma univoche nel convinci
mento che bisogna cambiare. 
Basta con il sistema delle tan-

.u n paragone con il Nicaragua e una 
folgorante spiegazione di Fortebraccio 
a proposito della trovata propagandistica di Forlani 
Vogliono proprio rievocare quella pagina? 

Messa in mora della Costituzione 
• f i Cara Unità, tra qualche anno 
molto probabilmente anche in Nica
ragua I conservatori festeggeranno la 
loro vittoria che ha salvato la Patria dai 
•rossi». Vittoria che, come tutti sappia
mo, ha premiato la formidabile pres
sione dello strozzamento dell'econo
mia nicaraguense ad opera del poten
te vicino di casa nord-americano. 
Niente di nuovo sotto il sole: quaran
tanni fa lo stesso ricatto condizionò le 
«Ubere» elezioni che portarono la De 
ad impadronirsi dello Stato italiano. 
L'assegno che il -grande statista» De 
Gasperi aveva in tasca al ritorno del 
suo famoso viaggio negli Usa, che 
portò alla forsennata discriminazione 
dei comunisti, era un buon prezzo per 
tale operazione. 

lo non so a chi, in seno alla De, sia 
venuta In mente l'idea di commemo
rare con grandi festeggiamenti il 18 
aprile 1948 come II «giorno del ringra
ziamento». Ho però un sospetto: mi ri
cordo un divertente corsivo di Forte-
braccio che ci informava dell'assoluta 

incapacità dell'incitabile Storióni di 
una qualsiasi introspezione in quanto, 
solfrcndo di vertigini, il nostro non po
teva compierla per la sua tremenda 
paura del vuoto. 

Solo ad uno con una «testa» del ge
nere può venire tale idea. Grande For
tebraccio' 
Vittorio Pellegrino. Rivoli (Torino) 

• 1 Cara Unità, negli ultimi giorni si è 
parlato tanto della ricorrenza del 18 
aprile e vorrei ricordare anch'io qual
che cosa. 

Facevo parte di una famiglia di 
mezzadri e - dopo quella Infausta data 
del 1948 • per ottenere la parte che ci 
toccava del raccolto si doveva litigare 
con l'agrario, il quale faceva interveni
re la Celere di Sceiba per dare ragione 
al padrone: e giù manganellate, arre
sti ecc. per tutti I presenti. 

E che dire della diffusione del gior
nali? Ai credenti che diffondevano 
VAvvenire davanti alle chiese, nessuno 

diceva niente. Per noi invece arresti e 
processi. E anch'io sono sialo con
dannato assieme ad altri 54 compa
gni. 

E la campagna elettorale?Quel ma
nifesto orribile con un soldato russo 
con un pugnale In bocca che avrebbe 
portato via i nostri bambini se avesse 
vinto il Fronte popolare? 

Questa nefasta pagina storica, oggi 
i de lo vogliono proprio rievocare? 

Giovanni Rinaldi Modena 

• • Cara Unità. In questo periodo si 6 
scritto molto sul 18 aprile 19-18. La De 
ha pensato di farsi propaganda per 
l'oggi. A me è parso che rei pareri 
espressi manchi qualsiasi accenno al 
documento storico più importante di 
quel tempo, che e la «Costituzione 
della Repubblica italiana». 

La Costituzione era stata a pprovata 
il 22/12/1947, ed era stata e Inborata, 
ovviamente, prima. La De dimentica 
che il Presidente dell'Assente lea costi

tuente era il comunista Ter-iicini; la 
De dimentica che nell'elaborazione 
dei diritti sanciti nella Cogitazione 
grosso impegno tu profuso da uomini 
politici e di cultura della sinistra: la De 
dimentica che lo spirito che p-omana 
da tutte le norme della Costruzione è 
quello di tare dell'Italia un P. use libe
ro, democratico, autonomo. Tutto 
questo fu voluto e sottoscritto dai co
munisti. 

La trascuranza dei precetti ri dei va
lori della Costituzione fu successiva al 
1948 e da addebitare esclusivamente 
al potere instauralo dal partita di mag
gioranza, che risponde al nome di De
mocrazia cristiana. 

La storiografia non si (a con i «se» o 
con l'autoesaltazione propagandisti
ca. Il 18 aprile 1948 ha segnato una 
sconfitta dei valori sanciti dalla Costi
tuzione. Quale festa si pretende ora di 
festeggiare? 

Francesco CUIo. 
Cervinara ( livellino) 

quintali) di stampe accatasta
te in Urrà e si prega., lo-stello
ne italico» che non resti acca
tastata stampa importante a lui 
diretta. 

Non pensate che io dia la 
colpa ai lavoratori Pt. Essi nella 
stragrande maggioranza fanno 
il loro dovere' solo che la col
pa di tutti i disservizi.. risiede 
nel manico. L'organizzazione 
del lavoro è carente, il perso
nale è distribuito male, in alcu
ni luoghi opera'ivi è esuberan
te, in altri è fortemente man
cante. Questo e colpa dell'or
ganizzazione a compartimenti 
stagni Non sappia la sinistra 
quelle che fa la destra! A me, 
francamente, sembrano cose 
dell'altro mondo. 

Ma da chi sono dirette le Po
ste italiane? 

Sergio Varo. 
Riccione (Forlì) 

genti, delle clientele, del -ti fac
cio un favore». I diritti come le 
leggi sono uguali per tutti. Se 
questo non e rinnovamento, 
che cosa e? Qualunque cosa 
sia, ò una ventata di aria pulita. 

Cordiali saluti, e un augurio 
vivissimo alla Unione demo
cratica oriccina per un merita
to successo. 

Anna Maria Pupetta. 
Ariccia (Roma) 

«Sarebbe meglio 
rilanciare 
unitariamente 
le lotte...» 

tm Caro direttore, nell'arti
colo del giorno 8-4 sulla Fin-
cantieri si leggevano afferma
zioni da parte di «dirigenti sin
dacali» che io ritengo di estre
ma gravità per i lavoratori del 
cantiere navale di Castellam
mare di Stabia. 

Voglio ricordare che i lavo
ratori di Castellammare nel 
1979. e anche dopo, hanno 
lottato insieme a tutti gli altri 
cantieristi per salvaguardare 
tutti gli impianti, in particolare 
per salvare la struttura produt
tiva di Genova Sestri. Voglio ri
cordare a questi «sindacalisti», 
che sicuramente a loro e noto 
che ormai sono più di dicci an
ni che il cantiere di Castallam-
mare ha più di 600 lavoratori in 
cassa integrazione senza pro
spettiva di rientro e senza pos
sibilità per essi di trovare lavo
ro in altre aziende. 

La Fincanlieri, azienda a 
Partecipazione statale, nella 
distribuzione delle commesse 
ha penalizzato e non favorito 
la nostra fabbrica, assegnando 
un carico di lavoro Insudicien
te per una realtà come quella 
di Castellammare, unico can
tiere che costruisce navi nel 
Meridione. 

Sarebbe opportuno, invece 
di dare giudizi affrettati, coglie
re questo momento per fare un 
punto su come i dirigenti della 
Fincantieri hanno ridotto que
sto settore: e insieme rilanciare 
iniziative di lotta. 

Carmine Veropalumbo 
della Segreteria cittadina dei Pei 

a Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Tutto bene 
per Patrizia 
Ma Santina? 
Troppo povera? 

• i Cara Unità, bene1 Patrizia 
Tacchclla è libera. Tutti abbia
mo tiralo un grosso respiro di 
sollievo perché nulla e più 
spregevole del rapimento di 
un bambino. 

Ma ora... chiedo: «E Santina 
Renda?». Nessuno, tranne la 
Raflai in -Chi l'ha visto?- ne 
parla. È forse una bimba di se
ne B? Perché fi povera? Potere 
dei media. 

Eppure Santina è anche lei 
nella mani di turpi rapitori. La 
felicità per la liberazione di Pa
trizia (speriamo non ne faccia
no un personaggio come Ce
sare Casella) si stempera all'i
dea di Santina, dimenticata 
dai telegiornali, dal ministro 
Gava e un po' da tutti. Che tri
stezza! 

Sandro Marcili. Como 

A Benevento 
de e socialisti 
in una notte 
alla chetichella.. 

• i Signor direttore, nella 
notte tra il 15 e il 16 marzo, 
mentre la città dormiva tran
quillamente, i consiglieri co
munali di Benevento, sotto la 
guida del sindaco democristia
no e del vicesindaco socialista, 
decidevano alla chetichella di 
dare lo sfratto al martire antifa
scista Giacomo Matteotti dalla 
piazza dedicatagli quaranta
cinque anni or sono, dopo il 
crollo del regime fascista. 

Nella «storica» notte tra il 15 
e il 16 marzo gli stacanovisti 
del Consiglio comunale di Be
nevento dedicavano anche 
una strada al Papa Pio IX, il 
carnefice dei patrioti Monti e 
Togneti. l'autore del famigera
to «Sillabo», cioè del codice fi
nalizzato all'annientamento di 
tutte le libertà, li nemico dell'u

nità d'Italia con Roma capita
le. 

Contro la scandalosa deli
bera clcrico-socialista, condur
remo una intransigente batta
glia politica. Come Italiani e 
come socialisti sentiamo il do
vere civile e morale di chiedere 
alle elettrici e agli elettori del 6 
e 7 maggio di negare voto e fi
ducia ai candidati della De e 
del Psi che hanno oltraggiato 
la memoria di Giacomo Mat
teotti e, con essa, gli Ideali di li
bertà e di giustizia del popolo 
italiano. 

dott.Glovannl Radice. 
San Giorgio del Sannio 

• (Benevento) 

Sono costati 
alla collettività 
e non vengono 
utilizzati 

• i Spett. redazione, siamo 
un gruppo di Infermieri profes
sionali operanti nel Servizio sa
nitario nazionale, nco diplo
mati assistenti sanitari visitato
ri. 

L'assistente sanitario visita
tore è un professionista che 
opera nel campo della medici
na preventiva, dell'igiene pub
blica, ed e la massima espres
sione pratica della legge 
833/78. Il suo compito 6 quel
lo di seguire gli utenti in tutte le 
loro fasi (pre-scolare, scolare, 
lavorativa, pensionistica) per 
fungere da ponte tra essi e le 
strutture sanitarie esistenti nel 
distretto, affinché essi promuo
vano la loro salute. > 

Per questo abbiamo fre
quentato un corso di studi -con 
diploma di Stato superiore -
che, oltre ad abilitarci profes
sionalmente nell'ambito della 
prevenzione e promozione 
della salute, ci ha preparato 
con metodologie scientifiche a 
svolgere la nostra attività nel 
diversi livelli del servizio sani
tario. 

Sarebbe nostra ambizione 
svolgere in un Immediato futu
ro tale professione per due 
motivi: 

la nostra soddisfazione di 
operatori sanitari nel contri
buire alla realizzazione degli 

obiettivi indicati dall'Organiz
zazione mondiale della sanità 
per l'anno 2000, mediante l'as
sistenza sanitar.a di base che 
ci individua s'rategicamcnte 
quali protagonisti inseriti in un 
lavoro di équipe multifunzio
nale; 

- il costo «Mia nostra forma
zione profeaionale • prima co
me Infermieri professionali poi 
come assistenti sociali - per la 
collettività. 

Ma esls'e un problema: di
sinformazione, incompetenza, 
giochi poi,liei portano nella 
nostra regione a non espletare 
concorsi, strumento impre
scindibile per lo svolgimento 
delle nostre funzioni. 

Eppure il problema esiste: 
carenze in pianta organica; 
apertura di nuovi servizi; turn
over. Con questa nostra lettera 
vogliamo Informare l'opinione 
pubblica dell » nostra esistenza 
ed importanza, sperando che 
qualcuno retili organi compe
tenti (Usi, Comune, Regione) 
creda negli obiettivi e nelle fi
nalità della legge 833/78. 
Plerfeilce Menapace, Stefa
nia Latini, Raffaele Guarrlcl-
no, Catta Latini, Michela Mei-
chtorrl, Annamaria Lorizlo. 

Roma 

Un Comune 
che dà il nome 
e non rinnova 
la segnaletica 

KB Caro direttore, concordo 
con il lettore Ulderico Bcrettl 
(/'{//iitódcl 17/4). quando la
menta il livslto «scadentlssimo» 
delle telecronache sportive da 
parte della Rai (per non parla
re poi di quelle private), I cui 
commentatori sempre più 
spesso, e salvo poche eccezio
ni, su tutto divagano tranne 
che scguiru il reale svolgimen
to delle gaie. 

Noto che questo vezzo è in 
espansioni;, coinvolgendo vari 
sport e dee ido in tali circostan
ze - dopo un po' di fastidioso 
ascollo e mio malgrado - di an
nullare l'aiidi > o, quando pos
sibile, di sintonizzarmi sulla tv 
svizzera, d, sci età ed efficace. 

Ma già che siamo in tema 
sportivo e il campionato del 

mondo di calcio incombe, per
mettimi di scgnal.ire, con la 
speranza che gli «addetti al la
vori» vi pongano rii ledio, una 
piccola «svista» nel <i segnaleti
ca della città e ne linguaggio 
dei commentatori siiortivi. 

Da anni ormai allo stadio di 
Milano, già chiamino San Siro 
dal nome del qua'fiere in cui 
sorge, è stato istituì tonalmente 
assegnalo II nome di «Stadio 
Meazza» in onore di questo 
grande del calcio nazionale e 
Intemazionale. Ebtiene, la se
gnaletica stradale ti i Milano e i 
cronisti in genere, continuano 
tuttora a indicarlo i: ome stadio 
di S.Siro. 

È troppo chiedi're un po' 
più di attenzione -n omaggio 
alla coerenza e alla memoria 
di quel grande campione al 
quale il calcio ila lano - oggi 
divenuto gigantesco aliare che 
divora indifferentemente vite 
di operai e valanghe di denaro 
pubblico - deve comunque 
qualcosa? 
' - WalterPizxartiello. Milano 

Pubblicazione 
natalizia 
arrivata 
per Pasqua 

• f i Cari compagni, quando 
la slampa afferma -a che le Po
ste italiane non funzionavano 
e che gli auguri di Natale veni
vano consegnati f Pasqua, mi 
sentivo amareggialo e pensavo 
che tanti lavoratoti postelegra
fonici facevano In pieno il loro 
dovere. 

Ora una pubblcazlone dei 
Frati minori di Lwigiano del 
novembre 1989 - in cui si par
lava del Natale 19-19 - mi e sta
ta consegnata il 12 aprile 1990! 

Capisco che non era una co
sa importante e n >n ne faccio 
una tragedia. Per» quando vi 
sono ritardi di 4/!> mesi nella 
distribuzione di una slampa 
periodica, come ha fatto lo 
smistatole a dire quale era im
portante e quale no? Con qua
le criterio stabilisce che una 
certa stampa va smistata, 
un'altra no? 

Oppure, come io penso, si 
lasciano mucchi ( per non dire 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

(aV CI fi impossibile ospitare 
tutte li; letterecheci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono e i 
cui se-itti non vengono pubbli
cace le la lorocollaborazione 
fi di glande utilità per il giorna
le, il quale tene conto sia dei 
suggeimenti sia delle osserva
zioni entiche. Oggi, tra gli altri, 
nngraziamo: 

Eugenio Notimi, S, Agata di 
Gera l-azio; Neno Tibano, Ro
ma; Rallaele Carta e altri nove 
compagni della Sezione Pel di 
Capotcrra; Carlo Scali, RaDola
no Terme; Carlo Guansco, Fi
no Mcrnasco; A. Cianchi, Arci-
dosso Luigi Hazy.ano, Fonia-
netto Po; Filippo Schettini, Mi
lano; Dario Russo, Salerno; Mi
chele Salerno, Berna; Antonio 
Scarte ne, Roma; Palma De Ni
ellilo. Milano; Pasquale Mari
no. Dolicelo; (J. D. Mantovani, 
Campagnola; Francesco Clllo, 
Cervirara; Giovanni Argenti, 
Zelamo: Tarcisio Pezzana, 
Bologna; Olga Santini, Reggio 
Emilia; Bruno Piombo. Wieslo-
eh, Giorgio Merchesini. Ripalta 
Cremasca, Giudo Giacomo e 
Flavio Corboli segretan dei di
rettivi delle Sezioni Pei di Pon-
tedecimo e S. Quirico; Libero 
Trombmi, Fioier.zuola d'Arda; 
Italo Righi, Bologna: Carlo Ga-
sperinl, Roma. Paolo Fiamber-
ti, Rotibiano di Mediglia; Patri
zia Chiesa, Genova; Giovanni 
Rosse li, Jesi; Angelo Bosisio, 
Cassa joBrianza. 

Dino Longo, Tonrazza 
("•Lancio un ^accorato appello 
perche sia resi possibile la so
pravvivenza eli Radio Radica
le'): Leone Sacchi. Bologna 
(•Ilo visto la prima puntata de 
La mia guerra, aliando c'era la 
fame. Grande ù stala la mia de
lusione quando ho visto che 
c'erano alcuni personaggi che 
non avevano nulla a che fan' 
con la fame che il popolo ha 
palilo Addirittura ho avuto 
l'impressione che l'intervista 
fosse dedicato agli affamaton e 
non alili affama'!-); Maria Sa-
veria Pisani, Molletta (-Noi 
'pensionati d'annata", quali 
torti abbiamo fallo per trattarci 
nel n'odo p;ù vergognoso e 
ignobile7-); Maria Caiazzo, Im
peria (-Alla Chiesa cattolica 
suggensco di rinunciare all'in
segnamento del suo credo reli
gioso nelle aule scolastiche di 
'Cesare'. Sono una cattolica 
praticante, e spero per questo 
di non meritarmi una scomuni
ca-); Umberto Dellapicca, 
Monfalcone (-Bisogna conver
tire i terreni coltivali a droga 
con a'tre colture che diano ai 
contadini la possibilità di fare 
una v.'ta decorosa. I Paesi 'ric
chi" lottano veramente contro 
la droga? Se sì, investano i loro 
profitti per far convertire le 
piantagioni-). 

I coir PARTII della Ftai-Cfiil naziona
le e'.pnmono le piO sentile condo-
filiali»1 alla compagna Rita Balla-
glia ^ famiglia per la scomparsa del
l'ani at ssimo 

PAPÀ 
Re rr a, 3 maggio 1990 

M.uin Giovannino sua moiglie Fa-
bi imi, i figli Fabrizio e Nadiii e rime
rà l.iniglia.congiunlamenu alcom-
pt glia Pietro Valori, con grande nm-
pi i l to per la scomparsa del compa-
grò 

ROLANDO CIARDI 
«Katiuscia» 

si u i scono al dolore della * uà com
pagna Alda, dei figli Maun/.io e Ca-
\ih. jet genero e della nuora, dei ni
poti e di tulli coloro che b hanno 
conosciuto e stimato. Sentono di 
a\ei perso un grande amico, un Ira-
tvllii. jn compagno di tante batta
glie dt-ll'antifaicismo. della resisten-
ZÌ I . dell'impegno per fare dell'Italia 
uno grande nazione democratica, 
aiKCf ita ai principi di l iberà, di giù-
si zie •: di eguaglianza. 
Pialo ;FI ) . 3 maggio 1990 

L i 'ederazlonedcl Pel di Prato e con 
pxlonda commozione cr-e si uni-
si e al dolore della compagna Alda 
e di i Iti i familiari per la perdita del 
caro e ompagno 

ROLANDO CIARDI 
-Katiuscia» 

Con l.i sua scomparsa egli lascia un 
vii< ID incolmabile In tulli coloro che 
lo coiobbero e poterono apprez-
z a n e le qualità, senza distinzioni di 
c-t-do religioso o lede politica. Sara 
seni?-e ricordato per la sua Indomi
t i loti i contro II fascismo. |ier l'alter-
miizicnc di una democrazia giusta. 
In no ne dei soli ideali che gli era
no e an. liberti, giustizia, eguaglian
za fr* temila 
Proto (F i ) . 3 maggio 1990 

In memoria di 

MARIELLA MUCO 
l.i sa-none del Pel Postelegralonlcl di 
Frante sotloscnve un contributo 

f er !<j slampa comunista. 

Firente, 3 maggio 1990 

|i;n, copo breve malattia, è decedu-
D i ì Croce sull'Amo il compagno 

LUIGI PUCCINI 
Avcv.i G9 anni Iscntlo .ti Pel dal 
11-15. 6 stato secretano provinciale 
della Camera dei lavoro ili Pisa, se-
e r r a n o nazionale del sindacato 
< ore ari Cgil nella pnm» neta degli 
iinr I 70, vicepresidente dcll'amini-
ni'lrjziory» provinciale ci Pisa dal 
' ! ' 7 5 a l l 9 8 0 La federazione del Pei 
<li l*i',a esprime il profor«io cordo
nile e partecipa al lutto della lami
nila. 
Pisa, 3 maggio 1990 

1-5-1983 1-5-1990 
Ne '" anniversario della morte di 

GIULIANO 1ANZ0NI 
a innglle lo riconta con afleltoe sol-
o>ciive in sua memoria. 

V lano. 3 maggio 1990 

Nel .1° anniversario della morte del 
:oii,>egno 

GUIDO BRAMBATI 
In maglie ed il tiglio lo ilcordano a 
quanti come lui lottano -xr la liber
ta W il comunismo. Olirono a l'Uni-
Mlir' .-30000. 
Milano. 3 maggio 1990 

Rice rdando I compagni 

prof. ERNESTO LONGOBARDI 
e i filli 

j ,w. ENRICO e prof. CESARE 
Giid'jdgnm Giuseppe sottoscrive a 
Livore dell'l/nira lire 100.000. 
Y>n<;zia, 3 maggio 1990 

Ni-l 10° anniversario della scompar
si! del compagno 

ANTONIO RUFI1NO 
l.> n oglic Anna ed I figli lo ricorda
ti >.' quanti apprezzarono il suo Im
pegno di combattente nella Resi
stenza e di dirigente politico e sin
dacale e sottoscrivono (rer l'Unità in 
si ia memoria. 
U l n e , 3 maggio 1990 

li occasione del 1° Maiglo la figlia 
Ma-ia Grazia e il genero Bruno ncor-
d i n o con immutalo afe l io il com
pagno 

GAETANO ZKMN 
(Tanol 

i' vttosenvono in sua memoria per 
.' Lmitù. 
ln.ste, 3 maggio 1990 

L Udì di Romano di Lombardia e vi-
c ina a Rosangela e Francesco per la 
rio-te della mamma 

LAURA FALCHETTI 
wd.BusetU 

«ornano Lombardo, 3 maggio 1990 

La Feder- -zionc comunista di Berga
mo e la Sezione di Romano Lom
bardo partecipano al lutto della fa
miglia per la scomparsa di 

LAURA FALCHETTI 
ved. Busettl 

Bergamo, 3 maggio 1990 

I compagni della Federazione di Cu
neo si sinngono nel dolore alla fa
miglia della compagna 

MARIA MILANO 
PORTONERO 

valorosa antifascista, combattente 
per la democrazia e la liberta 
Cuneo. 3 maRgio 1990 

Nelle tragedie causale dalla cosid
detta -febbre del sabato sera», ha 
trovalo tragica morte il 29 apnle 

SIMONA CAPPELLANO 
di anni 20. Con profondo dolore si 
stringono al rullo dei famllian Bru
na Poggi, Anna. Lineila e le colle
ghe di lavoro Roberta, Loredana, 
Sabnna, partecipano commosse al 
dolore di chi la amò Graziella 
Chiocchi, Mirella Torchio. Fabiana 
Ponti, Franca Canuti, l'onorevole 
Anna Pedrazzi. Luisa Rodnguez. 
Adnana Cavallo, Manslella Guemni 
e quanti la stimarono nel suo lavo
ro e nei rapporti umani che seppe 
sempre arricchire di allegria. 
Milano. 3 maggio 1990 

Barbara con Francesco. Camillo, 
Giacomo, Lucia. Cecilia e mamma 
ricordano con alleno 

SIMONA 
e si stringono con affranto alla sua 
lamiglia nel dolore 
Milano, 3 maggio 1990 

La Fiom Cgil del hemonre appren
de con dolore la notizia della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE SPIZZICO 
delegato presso \i\ Fiat meccanica. 
Militante da multi anni nelle file del 
Sindacato è stato di esempio per i 
compagni di lavoro e per tuiti colo
ro che lo conobbero Con vivo senti
mento, in silenzio, si unisce al cor
doglio della sua la miglia e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unito 
Tonno, 3 magujio 1990 

t compagni della zona Ovest del Pei 
si uniscono al dolore dei familian 
per la scomparso del loro curo 

GUIDO CIROLA 
In sua memoria soltoscnvono per 
{'Unita. 
Crugliasco, 3 maggio 1990 

I compagni della sezione Gianni 
Mercandmo di Lucento si uniscono 
al dolore delle famiglie Bior.co-M.ji> 
zon per la scomparsa d»~! loro caro 

GIOVANNI 
Sottoscrivono in memoria per l'Uni
tà 
Tonno, 3 maggio 1990 

Nel 2-1° anntversano della scompar* 
sa del compagno 

LUIGI SAVONA 
la moglie, t figli, la nuora e nipoti lo 
ricordano sempre con allctto e in 
sua memoria tot tose rivo no iirc 
50.000 per t'Unita 
Genova, 3 moggio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

NATALE MANFREDI 
(Mirco) 

la moglie lo ncorda sempre con nm-
pianto e immutato diletto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua rr— 
moria sottoscrive .ire DO 000 per l'U
nito 
Genova, 3 maggio 1990 

Nel 23" anniversario della scompar
sa di 

MARIA ROSA POLLERÒ 
ene i 10°annivers.ariodi 

IGNAZIO BERTA 
\ figli Anna, Kranco e il genero EKio 
II ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono per l'Unita. 
Savona, 3 maggio 1990 

A due mesi dalla morte, il figlio 
Kranco ricorda, a chi l'ha cutiosciu-
to e slimato, il prcpno padre 

SEVERINO PORCU 
minatore, grande invalido del lavo
ro, compagno che si ò sempre bat
tuto per la trasformazione della so
cietà, contro ogni genere di sopru
so, di clientela e di corruzione, pa 
gando un prezzo molto alto di di
scriminazioni, ricatti e privazioni per 
questo suo essere comunista Visse 
sempre In coerenza con «e idee che 
professava, disponibile verso il pros
simo, pronto alla solidarietà, alla 
speranza e alla lotta Ha lasciato al
la propria famiglu e a chi l'ha cono
sciuto un limpido esempio ed una 
grande credila morale 
Domusnovas, 3 maggio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TKMPO IN ITALIAi una vasta e consi
stente area di alta pressione II cui massi
mo valore è localizzato sulle regioni 
scandinave estende la sua influenza ver
so l'Europa centrale e verso II bacino doi 
Mediterraneo. Di conseguenza il tempo 
sulle nostre regioni non subirà variazioni 
notevoli durante i prossimi giorni e rimar
rà orientato verso il bello. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale e S J quelle dell'Italia 
centrale compresa la Sardegna il tempo 
odierno sarà caratterizzato da cielo sero-
no o scarsamente nuvoloso. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali si avran
no, durante il corso della giornata, annu
volamenti irregolari ora accentuati ora al
ternati a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 
MARI: leggermente mossi i bacini mori-
dlonali, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: non sono da attendere varianti 
notevoli per quanto riguarda l'evoluzione 
del tempo per cui su tutte le regioni italia
ne la giornata sarà caratterizzata da scar
se formazioni nuvolose e da ampie zone 
di sereno. In leggero aumento la tempera
tura limitatamente ai valori massimi diur
ni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
17 
15 
12 
14 
12 
14 
17 
10 

28 
26 
23 
25 
28 
24 
21 
25 
24 

12 n p . 
10 
10 
12 
9 

26 
20 
19 
21 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
9 
6 
8 

11 
7 
1 

12 

23 
19 
22 
25 
22 
22 
14 
23 

L'Aquila 
Roma Urti» 
HomaFiunlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leucs 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
6 
8 
9 

11 
12 
8 

13 
9 

13 
13 
8 
5 
8 

20 
25 
22 
16 
21 
25 
15 
20 
21 
21 
18 
21 
23 
22 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
9 
8 

12 
16 
9 
7 

13 

24 

19 
11 
27 
27 
25 
20 
23 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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inwHa I I Aqmlal, 
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itiCnAJasunoro 
Il monco su g«y-

Nottm i ogni meir c a iJale 6 30 a l * 12 00 e Calte 15 itte 
Ole 7 llassegna stampi 810 La non vitienia ci puci C 
Campai) 820 Liberei acufaCelloSpi-Coil 6 30 Taiou 
Rocco > Diasi 9 30 Al telefono con il caooltsti Marci) f 
tO Pei Ialternativa Migscianiepolrlic'* nuove Fikir 
sca ln : I l PuDbl-ca Ammnrstia/ione Duriti e cover! ai 
Smeralti Sletano Siam ni. lo itaua AaCio Musica, 17,30 
nati estii 
VHirdl alla 20 II CMlila 41 chinar» latt i C M I M . M 
ratta l a Nllaat tcMHa OccHtto 

FRE0U-N2E IN MHr «.lessano™ 90950 Ancora tC!200- / t a r o 
99 800 Ascoli Piceno <I5 E>001 % 250 Bari 87 600 Mlino 101 5 » Bei. 
carne ' 1700 Brava 1C 6 600 Boioojia 94 5001 9) 7 >0 f ; 500 Camr» 
basso 19000/103 OC 0 Catania 104300 Calarne 115 350/108000; 
Cnieti 106300 Cerno 117600/87 750 '96 700 Cremo" a 90950 Empc* 
105 803 Ferrara 105.00 F»eme 104700 Foogia'MiiO] Fo t (7500 ; 
Frosone 105 553 Gwova 88550 Coruia 10520(1 Crossato 93500 I 
104 803 Imola 87 600 imperia 08 200 isemia I00'.00 l itquria 99400; 
LaSpe'tl l02 55t l ' l l>5200 ' l05650 latina 976HO L K » 17900 l> 
vono 05 800 / '01 'M Lucca 105800 Macerata 115 560/102.200; 
Mamma 107300 Ma-saCarrara 105650/105900 Milai59l 000 Mo
dena 91500 Merlarcene 92100 Nane*. 88000 ta.m'Il JiO Padova 
107 753 Parma 92 000 Pavia 90 950 Palermo 107 '50 Pir»jia100700 
/ 989C0 /93 7O0 Porrienone 105200 Polenia 106» | i / 107200 Pesa. 
IO 89 8 3 0 ' 9 6 20i) Pescara 106300 Pisa 105800 Pia Ol 104 750; Por
denone 105200 Ravenna 87 600 Reggio Calabria [ 9 C 50" Reggio Emara 
96 200/97DOO Borni 94 800 / 97 000 / 105560 devi» 96860 R«t! 
102 203 Salerno 102 850 / 103 500 Savona 92500 S««a 103500 / 
94 750 Teramo 106 300 Terni 107 600 Torino 104 ("00 Turrito 103000/ 
103 303 Trresle103 250'105 25OUdnel052O0 Vallar io B7 500, Va
rese 9c 400 Ver SI la 105 650 Vilei DO 97 050 

TELEFONI 0*6791412.0676796'i39 

Tariffe d i abbonamento 
Il alla 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L. 
L. 

150 000 
132 000 

Eattero A n n u a l e Semestrale 
7 numer i L 592 .000 L 298 0 0 0 
fi numer i L. 508 .000 L. 255 0 0 0 
Per abbonarti- versamento siri e e p n 2D9720O7 
Intwloto all 'Uniti SpA, via del Taurini, 19 • 0U185 
Poma 
oppure versando l'importo presso p,li ulftcl 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Po 

T a r i f f e p u b b l i c i t a r i e 

A m o d . ( m m . 3 9 x W ) 
C o m m e r c i a l e feriale L. 312 0 0 0 
C o m m e r c i a l e sabato L 374 .000 
C o m m e r c i a l e (estivo L. 468 .000 

Finestrella 1« pagina fe ru le L. 2.613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3 136 0 0 0 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3 373 0 0 0 

Manchet te di testata L 1 500 .000 
Redaz ional i L 550 .000 

Finanz.-Legalt .-Concess.-Asie Appal t i 
F e n a h L 4 5 2 . 0 0 0 - F e s t i v i L 5 5 7 0 0 0 

A parola: Necrologie-part-luttoL.3 000 
Economic i L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, t o n n o , tei 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02 /63131 
Stampa Nigi spa. direzione e uffici 

viale F u M o Testi 75, Milano 
Stabilimenti, v iaCino da Pistoia IO, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
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3 maggio 1990 
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